
Anche la Regione apre
al tracciato unico
«Pronti trenta milioni»
L'assessore Ceccarelli: siamo alla fase di scelta dei tracciato
Signanini (Fiab): un'opera che renderà tantissimo, e subito
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i recento chilometri e
più, da pedalare con len-
tezza superando fiumi,

attraversando parchi regionali,
salutando navigatori in parten-
za da una dozzina di porti, fer-
mandosi per un bagno nel ma-
re cristallino, assaggiando deli-
zie a chilometro zero, dimenti-
cando (o quasi) il rumore e la
puzza di automobili e autotre-
ni. Il tutto nella terra - la Tosca-
na - più conosciuta al mondo
per la sua storia e la sua bellez-
za.

Un sogno? All'inizio forse sì.
Ma per fortuna sognato da quel
tipo di sognatori che al risveglio
non si molla l'osso. In questo
caso un manipolo di lungimi-
ranti soci della Fiab (Federazio-
ne italiana amici della biciclet-
ta) che - con passione e tenacia
- ha cominciato a trasferire il se-
gno del pennarello rosso dalla
carta geografica al territorio rea-
le, arrivando a congiungere fisi-
camente e non più solo ideal-
mente Marina di Massa a Capal-
bio. Insomma, a dimostrare co-
me la Ciclopista Tirrenica - pa-

Un momento dell'incontro

radiso dei pellegrini a due ruote
- sia tutt'altro che impossibile.

Sostenuto con forza dal Tirre-
no e sposato dalla Regione, il
progetto della ciclopista lungo
l'intera costa toscana ora è mol-
to più di una chiacchiera.

Ieri mattina a Festambiente,
la festa nazionale di Legambien-
te in corso a Grosseto, nel Parco
della Maremma, l'assessore re-
gionale Vincenzo Ceccarelli è
stato perentorio: «Siamo alla fa-
se della scelta del tracciato», ha
detto, ricordando il cantiere già
aperto della ciclopista della Val
d'Amo e quelli in elaborazione
sulla via Francigena e sulla Due

Mari (Tirreno-Adriatico) per
sottolineare come «l'intervento
sulle ciclopiste sia per la Regio-
ne tutt'altro che un fatto casua-
le. È una priorità».

Ceccarelli ricorda anche co-
me in Toscana esistano già 500
chilometri di piste ciclabili, co-
struite da singoli comuni e sin-
daci e quindi spesso scollegate
tra di loro. L'obiettivo della Re-
gione, ora, è elaborare una sor-
ta di "piano regolatore genera-
le" toscano di tutto l'esistente e
di quello che verrà, per creare
nel tempo un sistema di rete dal
chilometraggio smisurato. Un
sistema nel quale la Regione
vuole "imporre" collaborazio-
ne anche a Trenitalia (per treni
bike friendly) e al gestore del tra-
sporto su gomma.

E i soldi? «Abbiamo già a di-
sposizione 25-30 milioni - ga-
rantisce Ceccarelli- e stiamo la-
vorando a un progetto trasfron-
talieroper intercettare fondi eu-
ropei».

Miele, queste parole, per le
orecchie di Sergio Signanini, re-
sponsabile tecnico del progetto
Ciclopista Tirrenica, e di Miche-
le Bocci, di Geographike, che
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con pochi soldi e tanto volonta-
riato hanno disegnato percorsi
ed elaborato "piani industriali ",
partendo da un concetto sem-
plicissimo: in tutta Europa - a
cominciare dall'italianissimo
Trentino Alto Adige - il turismo
in bicicletta è un business sem-
pre più ricco. Così - spiega pro-
prio Signanini, ringraziando il
Tirreno e Festambiente per
l'impegno al fianco della Fiab -
se la Ciclopista tirrenica fatta a
modo costerà circa 40 milioni
di euro, la stessa restituirà da
subito 20 milioni l'anno ai terri-
tori attraversati. E fare due con-
ti sul guadagno in prospettiva è

un gioco da ragazzi.
«Un'opera che con un mini-

mo investimento rende il massi-
mo risultato», chiosa Angelo
Gentili, responsabile nazionale
turismo di Legambiente, tessen-
do l'elogio delle "infrastrutture
leggere" e srotolando, al termi-
ne dell'incontro, uno striscione
dallo slogano chiaro: "La Tirre-
nica che ci piace". Il riferimento
è ovviamente a quell'altra Tirre-
nica, l'autostrada in stand by da
mezzo secolo. La Ciclopista in-
vece sembra davvero a portata
di mano. E chissà che per una
volta le biciclette non siano più
veloci delle auto.
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